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Atto penitenziale
Signore, che incontri l’uomo con la delicatez-
za della brezza del vento, perdonaci quando 
affrontiamo i fratelli con durezza e violenza. 
Abbi pietà di noi.
Signore, pietà.
Cristo, che preghi il Padre con noi e per noi, 
perdonaci quando fuggiamo dai momenti di 
silenzio e di compagnia con te. Abbi pietà di noi.
Cristo, pietà.
Signore, che tendi la mano a chi nella poca 
fede ti cerca per la salvezza, perdonaci quando, 
disperando della nostra fede, non ci rivolgiamo 
con semplicità e fiducia a te. Abbi pietà di noi.
Signore, pietà.

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, 
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-
tente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il San-
to, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù 
Cristo, con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio 
Padre. Amen.

Colletta
Onnipotente Signore, che domini tutto il cre-
ato, rafforza la nostra fede e fa’ che ti ricono-
sciamo presente in ogni avvenimento della 
vita e della storia, per affrontare serenamente 
ogni prova e camminare con Cristo verso la tua 
pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Fi-
glio che è Dio e vive e regna con te nell’unità 
dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura	 1Re 19,9a.11-13a
Dal primo libro dei Re
In quei giorni, Elia, [essendo giunto al monte 
di Dio, l’Oreb], entrò in una caverna per pas-
sarvi la notte, quand’ecco gli fu rivolta la paro-
la del Signore in questi termini: «Esci e fèrmati 
sul monte alla presenza del Signore». 
Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un ven-
to impetuoso e gagliardo da spaccare i monti 
e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il 
Signore non era nel vento. Dopo il vento, un 
terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. 
Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore non 
era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una 
brezza leggera. Come l’udì, Elia si coprì il vol-
to con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso 
della caverna. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio

Salmo responsoriale	  dal Salmo 84
Rit. Mostraci, Signore, la tua misericordia.
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annuncia la pace
per il suo popolo, per i suoi fedeli.
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
perché la sua gloria abiti la nostra terra.
Rit.
Amore e verità s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.
Verità germoglierà dalla terra
e giustizia si affaccerà dal cielo.
Rit.
Certo, il Signore donerà il suo bene
e la nostra terra darà il suo frutto;
giustizia camminerà davanti a lui:
i suoi passi tracceranno il cammino.
Rit.
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professione di fede
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito santo si è incarnato nel seno della 
vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E 
di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi 
e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo 
nello Spirito santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e 
il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Seconda lettura 	 Rm 9,1-5
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e 
la mia coscienza me ne dà testimonianza nello 
Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e 
una sofferenza continua. 
Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separa-
to da Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei 
consanguinei secondo la carne. 
Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, 
la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, 
le promesse; a loro appartengono i patriarchi e 
da loro proviene Cristo secondo la carne, egli 
che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei seco-
li. Amen.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo 	 Cfr. Sal 129,5
Alleluia, alleluia.
Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo 
la sua parola.
Alleluia, alleluia.

Vangelo 	 Mt 14,22-33
 Dal Vangelo secondo Matteo
Gloria a te, o Signore.
[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito 
Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e 
a precederlo sull’altra riva, finché non avesse 
congedato la folla. Congedata la folla, salì sul 
monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, 
egli se ne stava lassù, da solo.
La barca intanto distava già molte miglia da 
terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti 
era contrario. Sul finire della notte egli andò 
verso di loro camminando sul mare. Vedendolo 
camminare sul mare, i discepoli furono scon-
volti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono 
dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicen-
do: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». 
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, co-
mandami di venire verso di te sulle acque». Ed 
egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, 
si mise a camminare sulle acque e andò verso 
Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’im-
paurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Si-
gnore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, 

lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, per-
ché hai dubitato?». 
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli 
che erano sulla barca si prostrarono davanti a 
lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».
Parola del Signore. Lode a te o Cristo.

La nostra preghiera di oggi
Prete: Preghiamo il  Signore perché ci aiuti a 
scoprire la sua presenza e vicinanza negli av-
venimenti della nostra vita quotidiana. Dicia-
mo: Vinci, Signore, le nostre paure.

Coraggio,
sono io,
non abbiate
paura!



Chiesa in preghiera

• La tua Chiesa, Signore, non sempre riesce ad 
essere credibile, non sempre accetta il dialogo 
e il confronto: donaci il coraggio di scendere 
dalla barca delle nostre certezze per venire in-
contro a te.
• La nostra preghiera troppo spesso si riduce 
a chiacchiere vuote o a pretese di aiuto: dona-
ci occasioni di silenzio per poter ascoltare il 
soffio leggero della tua parola che suscita nel 
cuore la tua volontà.
• La nostra fede, Signore, è spesse volte ricer-
ca del miracolo e dell’incredibile: donaci di 
essere più maturi nella fede, rendici capaci di 
rischiare la vita secondo la logica del Vangelo 
che non ricerca le cose meravigliose, ma rende 

ogni cosa meravigliosa.
• La nostra comunione, Signore, è fragile, af-
foga facilmente nel mare degli egoismi: donaci 
l’umiltà di chiedere sempre il tuo aiuto e di fi-
darci di te nell’ascolto della tua parola.
• Il nostro cuore, Signore, si lascia a volte vin-
cere dalla tristezza: nel ricordo di (... e) dei 
nostri fratelli defunti donaci la speranza che 
vince le nostre paure.
Prete: Ti rendiamo grazie, o Dio, Padre nostro, 
per la Chiesa di Gesù Cristo: sballottata dalle 
onde di questo mondo, ma saldamente stret-
ta alla croce, essa spera il porto della salvez-
za dove l’attende tuo Figlio, Gesù Cristo, che 
vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

Il cammino di Pietro
Mettiamo l’accento sul vorticoso cammino di fede 
che fanno Pietro e compagni, in poche ore. Par-
tiamo dal racconto della moltiplicazione dei pani. 
Pietro e compagni s’accorgono che si fa sera e che 
non hanno di che sfamare la gente, per cui consi-
gliano a Gesù di congedare la folla per evitare di 
trovarsi nei guai. Poi, attraverso la moltiplicazione 
dei pani e dei pesci, la loro fede va alle stelle. L’en-
tusiasmo del popolo crea un’atmosfera elettrizzan-
te. Ma anche qui, nuovo colpo di scena: “Subito 
Gesù ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di 
precederlo sull’altra sponda, mentre egli avrebbe 
congedato la folla”.
Pietro dice: “Non è possibile, proprio adesso che 
tutti sono pronti a seguirti, che tutti hanno capito 
che sei il Messia tanto atteso! Non ci posso cre-
dere! Perché vuoi congedare la folla? Perché ci 
mandi via?” I discepoli sono sconvolti e arrabbiati 
tanto che Gesù deve ordinare loro di partire. È una 
parola forte, che ci fa intuire la tensione che è ve-
nuto a crearsi.
Perché Gesù non congeda la folla insieme ai disce-

poli? Gesù deve ristabilire l’ordine. Non vuole as-
secondare le aspettative messianiche della gente, 
perché, grazie anche a Giovanni Battista, pensa già 
al “Servo Sofferente” come modello messianico. 
Perciò adesso, per poter calmare la folla deve pri-
ma calmare i discepoli, arrabbiandosi, e ordinan-
do loro di andarsene. In fondo i discepoli fanno un 
po’ da cavia, perché la folla, vedendo questa sce-
na, capisce che non è il caso d’insistere e si ritira in 
buon ordine, appena Gesù glielo chiede.
Dopo questi fatti finalmente Gesù può ritirarsi a 
pregare, a piangere per la morte del suo amico 
Giovanni battista. (Noi l’avevamo già dimenticato!)
Ma sulla barca, cosa succede? Pietro e compagni 
discutono. Il mare, si agita, la barca non va avanti. 
Insomma c’è maretta. Sarebbe interessante rico-
struire le discussioni che si fanno in questa barca, 
ma baste che ripensiamo alle nostre, quando ci 
sentiamo traditi o delusi da qualcuno. “Gesù que-
sto non ce lo doveva fare! Si è sbarazzato di noi 
nel momento del successo; lui si gode la gloria, e 
noi qui a remare come cretini, dovevamo imporci, 
sta sbagliando, ha bisogno di noi.”.

Antifona alla comunione
I discepoli sulla barca si prostrarono davanti a Gesù ed esclamarono:
«Tu sei veramente il Figlio di Dio!».

Orientamenti per la preghiera
Leggere nella bibbia: La lentezza dei discepoli a credere (Matteo 6,25-34; Marco  9,14-29; Giovanni 
6,60-71); la barca della chiesa (Matteo 8,23-27).

Letture di domenica prossima, XX del tempo ordinario A:
Isaia 56,1-7; Salmo 67; Lettera ai Romani 11,13-32; Matteo 15,21-28.



Ricordiamo oggi: 
Coloro che ci hanno lasciato in questa settimana:
Enzo Catarzi	 via Pisana 41	 anni 90

Vita di
   Comunità

su www.ponteagreve.it/vitacomunitaria
o in fondo di chiesa trovate gli avvisi aggiornati
Per continuare la celebrazione a casa vi invitiamo a scaricare il sussidio che trovate sul 
sito della parrocchia o inquadrando con il cellulare il riquadro qui a fianco.

ORARIO DELLE MESSE
Dal Lunedì al Giovedì (feriali)
ore   8.30	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia

Venerdì 14 agosto (prefestivo)
ore 18.00	 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore 19.00	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia

Sabato 15 agosto  - Assunzione di Maria
Domenica 16 agosto - XX tempo ordinario
ore   8.30	 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore 10.00	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore 19.00	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore 21.00	 - Giardino della Chiesa di San Lorenzo
	   (in caso di pioggia in chiesa)

Per evidenti motivi di sicurezza il nume-
ro dei partecipanti non potrà superare 
quello deI posti disponibili. Gli ingressi 
saranno controllati. È obbligatorio l’uso 
della mascherina per tutto il tempo 
della celebrazione. Non potrà entrare 
chi ha la febbre oltre 37,5 o sintomi di 
malattie respiratorie. Dovrà sempre 
essere rispettata la distanza di un metro 
gli uni dagli altri al proprio posto e di 
1,5 metri entrando e uscendo.

Chi viene, venga contento, chi invece 
ha motivi di paura, di ansia, di difficoltà 
o di disagio non si senta obbligato a 
partecipare alla messa, celebri a casa 
con la Parola di Dio e stia in pace con 
la sua coscienza.

Chi vuole aiutare economicamente la parrocchia in questa difficile situazione può farlo, 
oltre che con le offerte alla Messa o consegnate ai sacerdoti, attraverso bonifici sul nostro 
conto corrente o donazioni sul nostro conto PayPal. Le indicazioni sul nostro sito: 
www.ponteagreve.it/per-una-offerta

“La barca era agitata dalle onde, a causa del vento 
contrario”. Borbottano cosi per ore, e solo verso la 
fine di quella notte oscura, Gesù gli va incontro, 
camminando sul mare, spaventandoli: “È un fan-
tasma” e si misero a gridare dalla paura. Ma subito 
Gesù parlò loro: “Coraggio, sono io, non abbiate 
paura”.
Cosa c’è dietro la richiesta di Pietro di camminare 
sull’acqua? Forse rivalità, forse il bisogno di vede-
re se Gesù tiene ancora a lui? Il bisogno di sen-
tirsi confermato e amato? Certamente tante cose 
necessarie per poter ricominciare a dare fiducia 
a questo maestro cosi grande ma anche cosi im-
prevedibile e incomprensibile. E’ come se dicesse: 
“Se sei Tu, quello che mi ha chiamato, dimostra-
mi che mi vuoi ancora con te, che mi vuoi bene 
sul serio?” E Gesù: “Si, viene”. Cosi Pietro s’avvia 
sull’acqua, contento di sentirsi confermato; ma su-

perato questo momento importante per lui, Pietro 
torna in se e s’accorge che camminare sull’acqua 
non è poi una cosa del tutto normale; si spaventa, 
affonda e finalmente, grazie al confronto con la 
morte imminente, chiede aiuto.
A questo punto il rapporto diventa quello giusto: 
Gesù è il maestro e salvatore, Pietro, il discepolo 
bisognoso di salvezza.
Riepiloghiamo: siamo partiti con i discepoli che 
davano consigli a Gesù sul da farsi con la folla, e, 
dopo neanche 24 ore, i discepoli si prostrano da-
vanti a Gesù riconoscendolo Figlio di Dio. Ci sono 
voluti segni grandi, sconvolgimenti interiori e, so-
prattutto, il confronto con la morte per arrivare a 
questo. Penso che sarà cosi anche per me.

Padre Paul Devreux


